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IL 1973 E' STATO UN ANNO RECORD DEI FURTI D'ARTE IN ITALIA 

, ' —^— 

I ladri offrono per 5 milioni 
capolavori del Rinascimento 

La ridda di saccheggi degli ultimi mesi: ben 8 mila 520 pezzi spaliti dalla circolazione - Le chiese restano le meno difese - 1 retroscena di 
clamorosi recuperi - Stanziati pochi milioni per gli allarmi nei musei - Un mercato inflazionato - Le ragioni di un disastro nazionale - 1 prò* 
blemi della tutela non possono essere disgiunti da quelli della ricerca e del potenziamento del nostro patrimonio artistico e culturale 

Sviluppi nell'intricata inchiesta Coppola-Mangano 
\ 

Il PG romano contrattacca 
/ • 

Quanto vale la Fornarina 
di Raffaello? Quanto potreb
be costare la Venere di Bot-
ticelli? O un manoscritto del
l'Ariosto? Vale più la Pietà 
di Michelangelo o la Cena di 
Leonardo? Domande assurde: 
è come chiedere quanto co
sta la Luna. Eppure le do
mande sul « prezzo corrente », 
In dollari o • in lire italiane 
vengono riproposte anche da 
adulti quando si verifica il 
furto di un'opera d'arte. Ri
corderemo sempre il pugno di 
rabbia sulla scrivania del mi-

' nistro Slviero quando un cro
nista gli chiese «quanto va
levano » le tavolette del Pol
laiolo recuperate in Germania. 

Le risposte potrebbero es
serci, certo. Sono molteplici. 
La Sotheby's o la Christie's 
quando capita di dover ven
dere una tela «attribuita» a 
qualche grande, fissano un 
valore di partenza: ma poi 
contrattano con 11 metodo del
l'asta. Talvolta quel prezzo è 
superato anche di dieci, venti 
volte. Talvolta il capolavoro 
rimane Inspiegabilmente in
venduto. Anche sul mercato 
più accreditato del mondo, 
quindi, il listino non esiste. 
Cosicché è difficile anche di
re quanto lo Stato italiano 
perde ogni anno In soldoni 
per lo sfacelo del patrimonio 
artistico. 

Per le Belle Arti Italiane, 
un affresco del Perugino non 
vale nemmeno i dieci milio

ni che occorrono per 11 re
stauro. Non è una favola: Il 
ha dovuti stanziare la pro
vincia di Perugia se voleva 
salvare il capolavoro più in
teressante di Città della Pie
ve. La vigilia di Natele tutti 
si strappavano i capelli, a 
Mirano, quando fu rubato 11 
miracolo di Sant'Antonio del 
Tiepolo: ma il parroco del 
Duomo l'aveva assicurato per 
soli cinque milioni. E per soli 
cinque milioni i ladri hanno 
« mollato » ben tre Mantegna 
l'altro giorno a Bologna, quan 
do le tele scomparse due me
si fa da Verona sono state 
recuperate. 

In altri casi, un capolavo
ro vale l'altro, come dimo
strerebbe lo strano contratto 
che una nobile famiglia fio
rentina ha proposto al mini
stero: fatemi vendere un El 
Greco e io vi regalo un Goya. 

E non è nemmeno pruden
te trincerarsi dietro la formu
la vaga (« l'arte non ha prez
zo ») perchè a quanto pare 
invece di essere interpretata 
nel migliore del modi questa 
frase autorizza per assurdo 
qualcuno a pensare che un 
litro di benzina vale più del 
campanile di Giotto. E In de
finitiva cosi va a finire, se 
è vero che le vibrazioni del 
traffico a Roma mettono in 
pericolo il Colosseo e l'arco 
di Costantino, senza che que
sto commuova nessuno. 

Eccezionale aumento dei furti 
Senza fare dell'ironia si po

trebbe avanzare l'ipotesi che è 
proprio la mancanza di un 
prezzo ufficiale per ogni sin
golo quadro, per ogni pezzo 
di pietra che manda in ma
lora il patrimonio artistico 
italiano. Altrimenti forse an
che i rappresentanti più bie
chi della società consumisti
ca si porrebbero il problema. 
Ed è strano che non se lo 
pongano almeno in questi ter
mini dal momento che baste
rebbe facessero un piccolo cal
colo: quanto rende in dena
ro il turismo in Italia? Quel 
è il gettito annuo che ci vie
ne assicurato da un Masac
cio, da un Piero della Fran
cesca. da un qualsiasi anoni
mo del 1300? ' 

Anche i ladri, negli ultimi 
tempi, debbono essersi accor
ti che l'arte con VA maiu
scola non rende. Gli ultimi 
clamorosi furti sono stati con
trassegnati da altrettanti re
cuperi. Ma il fenomeno lun
gi dall'essere un segnale po
sitivo, preoccupa perfino di 
più, perchè non è accompa
gnato da un calo dei furti 
d'arte in generale, anzi. Se 
è vero che i ladri d'arte ab
bandonano la refurtiva per
chè non riescono a smerciar
la. perchè non smettono di 

rubare in questo campo? 
La domanda ha diverse 

Ipotesi di risposta, come di
remo. Per ora è un fatto che 
nel corso del 1973, secondo i 
dati forniti dalla direzione ge
nerale Antichità e Belle Arti, 
sono state trafugate in Italia 
ben 8 mila 520 opere, 2 mi 
la 677 in più dell'anno pas 
sato. Le « azioni criminose » 
sono state quasi 400 e tutte 
molto redditizie. Rubano dap
pertutto: nei musei locali 
(3470 oggetti trafugati di cui 
oltre duemila di grande valo
re archeologico), nelle raccol
te private (2394), nelle chie
se (quasi duemila pezzi), nei 
musei di stato, nelle zone ar
cheologiche. Le incursioni più 

frequenti sono nelle chiese, nel
le collezioni private e nei mu
sei. A questo sconfortante pa
norama si contrappongono, co
me dicevamo, i successi dei 
recuperi. I ladri ci hanno « re
stituito» nel giro di pochi 
giorni i dipinti del Tinto-
retto del Museo Navale di Ve
nezia, il polittico del Carpac
cio della chiesa di Tisoi (Bel
luno), una parte del famoso 
trittico del Mantegna che spa
ri da San Zeno, e altri tre 
Mantegna del museo di Ca-
stelvecchio a Verona, due Tie
polo, sei tavole bizantine di 
Caorle e cosi via. Pezzi non 
commerciabili, appunto, quin
di almeno per i ladri senza 
valore. E meno male. 

Il riscatto dei derubati 

\-

Ma il discorso non è cosi 
semplice. Un patrimonio cul
turale non è fatto asolo» di 
capolavori. E se anche i 
« grossi pezzi » ci rimanesse
ro tutti, ma asolo» quelli ci 
sarebbe ben poco da ralle
grarsi. E' per così dire il 
« sottobosco » che rimane pe
rennemente saccheggiato In
teri musei come quello ar
cheologico di Brindisi, o quel
lo civico di Termini Imerese, 
sono scomparsi, sono oggi 
stanze semivuote. E' accetta
bile il discorso che essi a val
gono meno»? Il patrimonio 
culturale non è divisibile: per
fino la Gioconda di Leonar
do perderebbe un po' del 
tuo sorriso e del suo fascino 
se scomparissero 1 disegni ori
ginali di Leonardo sui suoi 
studi anatomici. Un grande 
capolavoro resterebbe mutila 
to di una parte fondamen
tale della sua storia. 

Un altro punto è che I re
cuperi non servono a scorag 
giare i furti. In molti casi 
si ha il sospetto che essi s'a 
no funzionali ai furti stess'. 
Abbandonato il miraggio di 
vendere a chissachi un Glor 
gione, resta la possibilità d* 
farlo riscattare dagli stessi 
derubati. Subentra un siste 
ma simile a quello dei se 
questn di persona. Nessuno 
può vendere — e torniamo al 
discorso del valore venale — 
Mirko Panattoni a qualcuno 
ma i suoi genitori sono di
sposti a pagarlo tanto oro 
quanto pesa. «Siamo dispo
sti - a qualsiasi sacrificio » 
disse anche il sindaco socia
lista di Mirano, dottor Tono-
Io, quando rubarono il Tie
polo dalla ch.esa del suo pae
se. Tutti giurano che non è 
stato pagato riscatto: ma il 
Tiepolo è tornato al suo pò 
sto e 1 ladri non sono stati 
scoperti. In altri casi il ri 
scatto è stato pagato e am 
messo. 

In realtà la facilità con cui 
al può rubare un capolavo
ro è l'incentivo magg:ore al 
furto d'arte. Nel "73 — e si 
e cominciato quest'anno in 
pratica — sono stati stanzia
ti solo 139 milioni di lire per 
Impianti antifurto: « oltre cin
que milioni e mezzo» dice 
orgogliosamente un'agenzia 
di stampa per tutti i musei 
statali! 

Nonostante la cifra sia ri
sibile in se stessa non ac
cetteremo lo stesso il ragio
namento che gli imp'anti an 
tlfurto siano una soluzione, 
anche se per essi fossero spe
si miliardi. Il patrimonio ar
tistico italiano resterà sem-
^ u n campo interessante per 

drt se non diventerà ogni 
C r n o di più meta di tate-

M per 1* ferite onesta. CI 

spieghiamo meglio: il patri
monio artistico è abbandona 
to, ma soprattutto perchè non 
viene usato, o « fruito » (è 
una parola che gli esperti 
amano. la «fruizione dell'ar
te» e quindi la adopereremo 
per far loro piacere) da tut
ti. I furti non avvengono quan
do si aprono, ma quando si 
chiudono i musei. Non esiste 
alcuna politica culturale che 
i governi abbiane portato 
avanti seriamente: anzi, c'è 
stato lo sforzo continuo di 
scoraggiare la conservazione 
come la ricerca, la tutela co 
me la sistemazione. In con
fronto alle esigenze, calano 1 
custodi come gli studiosi, gli 
addetti ai lavori come i ri
cercatori. Si danno in appal
to i restauri come le inda
gini, gli scavi come gli stu
di. E non importa se l'ap
palto ha l'etichetta seria di 
qualche università straniera o 
di qualche fondazione ameri-

i cana o svedese Resta «tap
pano», ossia campo limitato 
quando non sbagliato di in 
tervento. 

Centinaia di ville, di mu 
sei. di raccolte vengono siste 
maticamente chiusi al pub
blico e abbandonati alla ro
vina. Si potrebbe fare un 
grosso pacco di tutto il pa 

trimonio artistico che non usia 
mo e venderlo al peggior ac 
quirente Quando il problema 
è quello di potenziare perchè 
ogni tutela diventa sterile se 
non è ricerca, studio conti
nuo e pertinente. Al livello 
della amministrazione pubbli
ca esìste tutt'oggi una volon
tà pertinace di sostituire agli 
studiosi i burocrati, ai com 
petenti i semplici «imbratta 
pratiche», che erigono fra 
cultura e cittadino un muro 
invalicabile, al di là del qua 
le non si sa nemmeno che 
cosa accade, se non si è «ad
detti ai lavori ». L'esodo de
gli alti funzionari senza una 
politica di sostituzione ocula
ta è solo un esempio. 

Più in generale ogni ricer
ca o conservazione archeologi
ca, ogni potenziamento delle 
antiche strutture non può non 
essere legato ai problemi più 
generali, urbanistici o «del 
suolo ». 

A questo punto ci si pò 
trebbe accusare di rimanere 
nell'ambito di una sterile de 
nuncja. Anche questo è falsa 
I comunisti, i sindacati, I la 
voratori hanno fatto proposte 
che non sono state nemmeno 
prese in esame dal progetto 
di legge Ripamonti che, al
meno allo stato di bozza, non 
tiene affatto conto di queste 
esigenze 

Elisabetta tornici! 

e denuncia i suoi accusatori 
Si tratta del confidente del questore e dell'esperto in telespie Greco - Que
st'ultimo ha presentato per iscritto altre accuse: una storia di cento milioni 
dietro le indagini ANAS - Necessità di fare presto chiarezza sull'intera vicenda 
Il procuratore generale di Ro

ma Spagnuolo contrattacca: ha 
presentato alla procura due de
nunce ' per calunnia nei con
fronti di Salvatore Ferrara, 
il confidente del questore An
gelo Mangano, e del dottor 
Francesco Greco. Tanto Fer
rara quanto - Greco, come è 
noto, hanno apertamente accu
sato (il primo in una deposi
zione. il secondo in una inter
vista ad alcuni giornalisti e in 
un documento consegnato al ca
po dell'ufficio istruzione) il pro
curatore generale presso la 
corte d'Appello • della capitale 
di aver avuto contatti con il 
boss mafioso Frank Coppola. 

Anzi, il primo ha sostenuto 
addirittura che l'alto magistrato 

avrebbe fatto da tramite tra 
« Frankie tre dita » e il que
store Mangano nella vicenda 
delle bobine mafiose. In pratica 
cioè avrebbe convinto Mangano 
a cancellare alcuni nomi scot
tanti da quei nastri magnetici. 
' Nel corso di queste deposi
zioni Ferrara avrebbe afferma
to che tutta la questione si 
sarebbe esaurita in un breve 
lasso di tempo nel 1970. Ora è 
noto che il PG Spagnuolo in 
quell'anno non era a Roma, ma 

, prestava servizio ancora a Ge
nova. Si tratta di una svista 
o questa è la prova che ci tro
viamo di fronte ad un discorso 
fantasioso? D'altra parte lo 
stesso Coppola nega la circo
stanza « rivelata » dal Ferrara 

INTERROGAZIONE COMUNISTA 

VERONA — Il clamoroso furto d'una parte del famoso polittico di Andrea Mantegna custodito 
In San Zeno fu effettuato a metà giugno: dieci giorni dopo l'ospedale della stessa città ne pagò 
il riscatto. Infatti per una vecchissima legge napoleonica è l'amminisfrazione degli ospedali che 
rispondeva del capolavoro 

Intervenire subito per 
i carcerati di Spoleto 

I deputati comunisti Malaguglni, Maschietta, Bartolini e Cer-
quini, richiamandosi all'agitazione da settimane In corso nella 
casa di pena della « Rocca » di Spoleto che è destinata a prolun
garti per decisione del detenuti» fino a quando non saranno af
frontati e risolti I loro problemi, hanno rivolto una interrogazione 
al ministro della Giustizia domandandogli se egli, in attesa che si 
concludano in Parlamento alcuni provvedimenti legislativi, non in
tenda: 1) assumere Immediatamente provvedimenti per organiz
zare in modo adeguato I servizi carcerari di assistenza sanitaria, 
distribuzione e retribuzione del lavoro, educazione scolastica e 
civica; 2) adottare provvedimenti e promuovere iniziative per la 
costruzione di nuovi stabilimenti carcerari nei quali siano possibili 
trattamenti differenziati; 3) affrontare e promuovere un impegnato 
dibattito In ordine alla tipologia carceraria nei suoi aspetti so
ciali, edilizi e urbanistici; 4) quali misure intende adottare e pro
muovere per rendere possibile II reinserimento dei condannati 
nella società dopo l'espiazione della pena. 

Si è conclusa senza danni la folle impresa di un arabo a Sondalo 
- • - - . . ! . — I . — . . . I - • 

Sequestra una ragazza nell'albergo 
e poi minaccia di far saltare tutto 

Saied Mansour, già fermalo a Venezia dopo l'attentalo del Bertoli alla questura di Milano, ha preso in ostaggio un'amica e voleva un aereo per 
recarsi in Libia : Uno strano personaggio - Avrebbe dovuto lasciare l'Italia - Dopo una notte convinto ad arrendersi: non aveva ne armi né esplosivi 

Dal nostro corrispondente 
SONDALO (Sondrio). 10. 

Un cittadino arabo di origine 
africana si è reso protagonista 
ieri di un drammatico sequestro 
che ha tenuto la popolazione 
dell'Alta Valtellina con il fiato 
sospeso per tutta la notte. 

Si tratta dello stesso perso 
naggio fermato a Venezia po
chi giorni dopo ti tragico atten 
tato compiuto dal Bertoli in via 
Fatebenefrale'li davanti alla 
questura di Milano. 

Ecco i fatti. Attorno alle 18 
di ieri. Saied Mansour. anni 

38. nativo di Addis Abeba ma 
residente da anni in Arabia 
Saudita e con passaporto di 
quel paese, degente presso l'ex 
villaggio sanatoriale di Sonda
lo. telefona alla signorina Ma 
rilena Togni. 35 anni, invitan
dola ad incontrarsi con lui 
presso l'hotel e Storilo, con la 
scusa di volerla presentare al
la figlia. Il Mansour e la 
Togni erano molto amici, spes
se volte erano usciti insieme 
dopo il suo arrivo a Sondalo, il 
16 luglio di quest'anno. 

Con la Togni ci sono altri 
amici. Tommaso Lattuga, inse

gnante presso le scuole medie, 
e Gisa Bianconi che gestisce 
un negozio di elettrodomestici. 
Dopo aver offerto da bere a 
tutti, l'arabo invita la giovane 
a cui prima aveva telefonato 
da una stanza dell'albergo do
ve sarebbe dovuto avvenire l'in
contro con la misteriosa figlia 
alla quale il Mansour, stando 
ai discorsi che faceva con gli 
amici che si era fatto nel suo 
breve periodo di permanenza 
a Sondalo, era molto legato, 
a salire nella sua stanza. Lei ac
cetta di buon grado, senza so
spettare del < bluff >. L'arabo, 

qui a Sondalo, si è sempre ri
velato una persona molto per
bene: socievole, mite ed anche 
colto. 

Si faceva chiamare Al Adal 
Mohamed. forse perchè voleva 
tenere nascosta la vicenda del 
suo fermo dopo l'attentato del 
17 maggio a Milano. Dagli 
amici si faceva chiamare « Al ». 
Appena entrata in camera del
l'amico, la Togni si vede pun
tare un coltello a serramanico 
alla gola. «Al» le intima di 
stare calma e quindi, utiliz
zando il citofono, chiede di 
parlare con il Lattuga. cVo-

I/anno scorso il doppio degli omicidi rispetto al 1929 

Chicago peggio che ai tempi di Al Capone 
864 persone assassinate - La polizia afferma che il preoccupante aumento della criminalità deve 
attribuirsi alla facilità con la quale ci si può procurare una rivoltella - Chieste eccezionali misure 

- • CHICAGO. 10 
L'anno più rovente del regno 

di Al Capone, il 1929. ha rega
lato a Chicago l'assassinio^ di 
quattrocentouna persona. L'an
no scorso la stessa città ha as
sistito a una cifra record, di | 
864 assassinii Gli esperti della ' 
polizia ritengono che la causa 
principale del boom dell'orni 
cidio sia l'abbondanza di rivol 
telie. fabbricate alla buona, e 
vendute a basso prezzo Hanno 
coniato anche un nome per 
questo tipo di armi: si chiama 
no «lo speciale del sabato se
ra ». - • 
- Il capitano George McMahon, 
capo della squadra omicidi del
la polizia di Chicago, ha detto 
che si può far_ben poco per 
impedire alla cifra degli assas 
sinn di sabre a vertici ancora 
più preoccupanti, fino a che 

Maresciallo 
di polizia 

assassinato 
a Palermo 

PALERMO, 10 
Un maresciallo di polizia è 

stato assassinato oggi a tarda 
sera in una via della periferia 
di Palermo.'La vittima si chia
ma Angelo Sorine, aveva 42 
anni. L'anno scorse doveva an
dare in pensione, ma era stato 
trattenuto in servizio ed asse
gnalo al seconde distretto di 
polizia. 

L'omicidio è avvenute m vie 
San Lorenzo pece dopo le 21. 
A sperare .sarebbe state un 
uomo soltanto che subito dopo 
si sarebbe allontanate in dire
ttone di Trapani • barda di 
una e S U * . 

non saranno approvate nuove, 
rigide leggi che rendano ille
gale la vendita, la produzione 
e la distribuzione delle armi 
da fuoco, a persone prive del 
porto d'armi, in qualunque pun
to degli Stati Uniti. Chicago di
spone di norme precise e seve 
re sulla registrazione delle ar 
mi da fuoco ma una quantità 
di revolver raggiunge ugual
mente la città dagli Stati del 
Sud. dove le autorità sono di 
manica assai più larga con gli 
armatoli. 

L'anno scorso la polizia dì 
Chicago ha confiscato sedici-
mila rivoltelle.'più che in qua
lunque anno precedente. Ma la 
stessa pubblica sicurezza dà 
per scontato "che altrettante 
(almeno) pistole siano già. nel 
frattempo, entrate in città In 
tutto, seicentoquindici delle oc 
cisioni perpetrate l'anno scorso 
sono state commesse con la pi
stola. soprattutto con gli «spe
dali del sabato sera >. 

Le statistiche indicano chia
ramente che le ore immedia
tamente precedenti la domeni
ca sono le più penco'ose nel-
rillinois, in parte perché la 
gente che esce da un bar dopo 
ore di libagioni, tanto più fre
quenti alla vigilia della festa, 
è facile preda dei malandrini 
d'ogni sorta. In parte perché le 
bevute abbondanti portano alla 
rissa facile. L'ordine degli av
vocati. cui aderiscono undici
mila professionisti, ha chiesto 
con insistenza la proibizione to
tale del possesso di armi, per 
chiunque non abbia chiesto la 
apposita licenza. 

La maggior parte delle vitti
me degli omicidi compiuti l'an
no scorso aveva un'età com
presa fra 21 e 35 anni ed erano 
negri. E la maggior parte degli 
assassini! è stata compiuta nel* 
la parte occidentale di Chica-

, che comprenda una-serie 
sona baraccato. - • 

Esposto di un avvocato a Milano 

Sparisce il fascicolo 
su un agente che sparò 

MILANO. 10 
Da un esposto presentato 

oggi alla Procura della Repub
blica di Milano dall'aw. Gio
vanni Cappelli, veniamo a co
noscenza di un altro episodio 
sconcertante che riguarda la 
sottrazione di un fascicolo 
processuale a un Sostituto 
procuratore dopo che questi 
aveva inviato una comunica
zione giudiziaria a un agente 
di PS. Ed ecco I fatti: il 9 no
vembre del 1973 Leonardo 
Caltagirone, 25 anni, un gio
vane con un passato giudizia
rio poco edificante, si reca 
nella carrozzeria del signor 
Aquilani, con una borsa. Ad 
aspettarlo ci sono due poli
ziotti. Vederli e scappare per 
il Caltagirone è tutt'uno. Gli 
agenti però gli sbarrano la 
strada. Il giovane allora tira 
fuori un coltello. Gli agenti 
estraggono le pistole, inti
mandogli di buttare via l'ar
ma. Uno di loro spara e Cal
tagirone viene colpito. 

Le sue condizioni sono gra
vissime. Dichiarato in arresto, 
il ferito viene accompagnato 
all'ospedale Fatebenefratelll, 
dove è tuttora degente. Inca
ricato delle indagini è 11 PM 
Ugo Paolillo, il quale, dopo 
avere interrogato l'imputato, 
ordina una perisla al prof. 
Cazaanlga. Questi, pochi fior* 
m dopo, gli pre—nta un pana 

risultato: il colpo di pistola 
è stato esploso da una distan
za variabile dai 3 ai 20 cen
timetri, dal di dietro. A ti
rare è stato l'agente Santo 
Conversano. In seguito alla 
perizia, il dott Paolillo invia
va all'agente una comunica
zione giudiziaria, nella quale, 
peraltro si faceva riferimento 
all'ipotesi dello e eccesso col
poso in legittima difesa » 

Ma questa giustificazione 
del reato — dice il legale — 
«non doveva essere ritenuta 
sufficiente, in quanto, alcuni 
giorni dopo la spedizione di 
tale avviso di reato il fascico
lo spariva dalla stanza del 
magistrato inquirente ». La ri
comparsa ufficiale del fasci
colo si verificava il 13 dicem
bre, quando l'inchiesta veni
va formalizzata. La richiesta 
del passaggio degli atti al giu
dice istruttore era stata fatta 
da un altro sostituto procu
ratore: il dott. Gino Alma, 
senza che nessuno ne sapesse 
niente anche se dai registri, 
successivamente ai controlli 
dell'avvocato che avevano da
to sempre esito negativo, 11 
passaggio del fascicolo risulta
va. Porte di tali certezze 11 
legale ritiene siano ravvisabili 
gli estremi del falso ideologi. 
co in atto pubblico e in tal 
•eneo presenta un esposto. 

Ibio Paolucci 

gì io un'autolettiga che mi porti 
all'aeroporto di Linate — egli 
dice — e poi un aereo per 
raggiungere la Libia: se non 
accettate le mie richieste butto 
la ragazza dalia finestra e fac
cio saltare l'albergo >. Imme
diatamente scatta l'allarme. La 
notizia rimbalza alla tenenza 
di Tirano e al gruppo dei cara
binieri di Sondrio da dove par
tono il capitano Roberto Pit-
taluga, il comandante del 
gruppo tenente colonnello Car
lino e ' della compagnia mag
giore Berardino. La fase della 
trattativa " è drammatica. Il 
Mansour insiste con le sue ri
chieste. Afferma di non poter 
tornare in Arabia Saudita per
chè là sarebbe in pericolo. 
Fra qualche giorno — aggiunge 
— sarebbe stato dimesso dal 
sanatorio e quindi costretto a 
lasciare l'Italia in quanto «cit
tadino indesiderato». 

Le trattative proseguono per 
tutta la notte. Dopo qualche 
ora l'arabo chiede altri quattro 
ostaggi in cambio della libertà 
per la giovane sequestrata: il 
fratello Franco Togni, Io stes
so prof. Lattuga e due degenti 
del sanatorio. Quindi chiede an
che una conversazione telefo
nica con l'ambasciata libica di 
Roma e riesce a parlare con 
un incaricato d'affari. Final
mente. alle 5 del mattino, si 
consegna nelle mani della po
lizia. Per Marilena Togni fi
nisce l'incubo, anche se poi af
ferma di non aver subito sgarbi 
e di aver avuto paura soltanto 
nell'ultimo momento, quando 
l'arabo appariva prostrato e 
triste, tanto da piangere. 

Subito dopo si scopre che il 
Mansour non aveva armi con 
sé tranne il coltello a serra
manico e nemmeno bombe o 
dinamite. Ma che cosa può 
averlo spinto a compiere questo 
assurdo gesto? _ Perchè tanta 
paura di tornare "in Arabia Sau
dita? E poi. perchè proprio in 
Arabia Saudita, visto che egli 
è nato in Etiopia? Non poteva 
chiedere asilo a qualsiasi al
tra nazione? Questi ed altri 
interrogativi che hanno ripor
tato alla ribalta ' uno dei fer
mati per i tragici fatti di via 
Fatebenefratelli restano per ora 
senza risposta. Perchè non vo
leva lasciare il sanatorio? Col 
suo ricovero era forse riu
scito ad eludere il controllo di 
qualcuno? Sono in molti, fra i 
degenti, ad affermare che il 
Mansour viveva nel terrore, 
che aveva una fifa maledetta 
tanto che era sufficiente lasciar 
cadere una forchetta sul ta
volo per farlo sobbalzare sulla 
sedia. E poi. qua! era la fonte 
dei dollari che spesso maneg
giava di fronte agli amici? Una 
vicenda poco chiara, quindi. 
che inizia al momento del suo 
fermo a Venezia e si chiude, 
per ora. dopo ii sequestro del
la Togni. in una cella del car
cere. Forse il Mansour è sol
tanto un povero malato " di 
mente che è stato colto da una 
vera crisi quando ha saputo 
che doveva andarsene dal* 
l'Italia. 

Severino Bongfolafti 

e ribadisce che egli in effetti 
diede dei soldi (18 milioni) a 
Mangano per l'affare delle bo
bine, ma che Spagnuolo < non 
c'entra per niente. 

Il secondo, cioè il dottor Gre
co, il tecnico delle telespie, 
l'uomo che rinvenne II microfo
no nascosto nella stanza del 
giudice istruttore Squillante (il 
magistrato dei fondi neri Mon-
tedison), è stato ancora più pe
sante. 

Dopo aver affermato nel corso 
di un Incontro con i giornalisti 
che Spagnuolo avverti il diret
tore della clinica in cui era ri
coverato Coppola che i telefoni 
erano sotto controllo, ha soste
nuto che lo stesso PG ha inter
ferito sull'andamento di molti 
processi. 

Ieri negli ambienti di palazzo 
di giustizia si è appreso, e lo 
stesso Greco ha confermato con 
alcuni giornalisti la circostanza 
che il tecnico ha presentato un 
documento di 14 pagine al capo 
dell'ufficio istruzione Gallucci 
nel quale si muovono altre ac
cuse ad alti magistrati. In so
stanza Greco sosterrebbe di es
sere in possesso di una registra
zione di un colloquio telefonico 
da lui avuto con l'ingegnere En
nio Chiatante. ex direttore ge
nerale delI'Anas. Quest'ultimo 
sempre stando a quanto scrive 
Greco, avrebbe rivelato di aver 
consegnato cento milioni al PG 
Spagnuolo per far insabbiare la 
inchiesta. Un'altra ingente som
ma di denaro sarebbe stata con
segnata ad un altro magistrato 
inquirente, questa volta per es
sere dirottata verso le casse di 
un partito di destra. 

Il professor Sabatini che di
fende l'ingegnere Chiatante. 
messo al corrente da alcuni 
giornalisti delle dichiarazioni di 
Greco, ha replicato sostenendo 
che si fratta di pura invenzione 
e che l'ex direttore delI'Anas 
difenderà la sua onorabilità 
nelle opportune sedi. 

Come si vede più si va avanti 
in questa storia e più la situa
zione si ingarbuglia con rivela
zioni che non si riesce a cata
logare. Si tratta di un modo 
disperato di difendersi o sono 
fatti che possono essere provati? 

Di fronte alla gravità delle 
accuse c'è da rimanere sconcer
tati soprattutto perché il qua
dro che sembra venire fuori è 
pieno di illogicità, di compor
tamenti strani, quando non. ad
dirittura. autolesionisti. 

E' chiaro che quanto sta suc
cedendo al palazzo di giustizia 
di Roma non accade per caso: 
è in atto una manovra, uno 
scontro di vaste proporzioni. Tra 
chi e a quale scopo? 

Alle notizie vengono aggiunte 
spesso voci tendenziose che fal
sano le proporzioni della vicen
da: si parla perfino di attentati 
e di minacce (le ultime sareb
bero state rivolte a Salvatore 
Ferrara il confidente di Man
gano): si parla di pressioni di 
questo o quel personaggio po
litico. 

Veramente non si può più tol
lerare il silenzio di coloro (mi
nistro. procuratore generale, 
consiglio superiore) che hanno 
il dovere di intervenire. Qui si 
accusano magistrati di gravi 
reati. Nell'interesse stesso di co
loro che sono fatti oggetto di 
tali accuse bisogna fare chia
rezza. Fino in fondo. Il PG 
Spagnuolo ha presentato denun
ce per calunnia: siano presto 
esaminate e la magistratura di
ca se le accuse sono infondate, 
sono il frutto di una manovra, 
o se hanno un qualche riscontro. 

Paolo Gambescfa 

Frana isola 
la zona 

del Vajont 
PORDENONE, 10 

Una frana di notevoli pro
porzioni si è abbattuta la 
scorsa notte, poco dopo le 
3, sulla statale 251 della 
Valcellina, spaziandone un 
tratto di circa 100 metri e 
distruggendo il canaletto che 
alimenta gli acquedotti di 
Montereale Valcellina, di 
Aviano e Maniago. 

La massa di terriccio, pre
cipitata poco prima del bi
vio della Molassa, ha provo
cato ingenti danni materiali. 
I comuni dell'alta Valcelli
na — Andreis. Barcis. Ci-
molais e Claut — oltre al 
paese di Ertocasso (il cen
tro spazzato via dalla ter
ribile frana del Vajont) sono 
parzialmente isolati. 

I lavori per ripristinare la 
strada statale interrotta du
reranno por un periodo non 
inferiore ai due o tre mesi. 
La stessa strada ha subito 
nel passato altri danni. 

La grossa frana ò avve
nuta a pochi chilometri dal
l'abitato di Barcis. I danni, 
fortunatamente solo mate
riali. sono ingentissimi. Ap
pena alcuni automobilisti 
hanno dato l'allarme dopo 
essersi trovati davanti allo 
sbarramento di terriccio, sul 
posto si sono recati i vi
gili del fuoco di Pordeno
ne e una squadra di inge
gneri e tecnici dell'ANAS. 
Contemporaneamente sono 
state predisposte le e va
riazioni » stradali per assi
curare il collegamento tra 
i paesi isolati e Pordenone. 

Sei morti 
in incidenti 
a Cosenza 

COSENZA. 18 
Sei persone sono morte ed 

una bambina è rimasta fe
rita in due incidenti stra
dali accaduti a distanza di 
qualche ora l'uno dall'al
tro, in provincia di Cosenza. 
Nel primo incidente, avve
nuto vicino ad Amendolara, 
sono morti il macellaio Gio
vambattista Castrovillari, di 
30 anni, di Rocco Imperiali, 
sua mogh'3 Domenica Aure
lio. 24, un suo figlio Giu
seppe, di due anni, e un suo 
cognato. Vincenzo Aurelio. 
di 20 anni: un'altra figlia 
che viaggiava con lui. Ma
ria Carmela di tre anni è 
rimasta ferita gravemente. 

L'altro incidente è acca
duto in località Coreca a 
qualche chilometro da Aman-
tea. Un'autovettura e Mini-
Minor» con due uomini a 
bordo si è scontrata con un 
autocarro condotto da An
tonio Giordano, di 51 anni, 
di Cercola (Napoli). I due 
di cui non si conoscono i 
nomi, sono morti all'istante. 

Provincia di Pesaro e Urbino 
UFFICIO APPALTI E CONTRATTI 

IL PRESIDENTE 

Visto l'art. 7 della Legge 2-2-1973 n. 14 relativa a norme 
sui procedimenti di gara negli appalti di opere pubbliche 
mediante licitazione privata. 

a v v e r t e 

— Che l'Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino 
intende appaltare i sottoelencati lavori su strade provinciali, 
dell'importo a base d'asta a fianco di ciascuno indicato, me
diante singoli esperimenti di licitazione privata da effettuare 
a norma dell'art. 1 lett e), con la procedura di cui all'art. 3 
e con le modalità previste dall'art. 6 della citata Legge 
2-2-1973 n. 14: 

— Lavori di costruzione di manti in conglomerato bituminoso 
su strade già bitumate e ricadenti nel 1° Reparto 

Importo a base d'asta L. 513.392.837 
— Lavori di costruzione di manti in conglomerato bituminoso 
su strade provinciali già bitumate e ricadenti nel t Reparto 

Importo a base d'asta L. 422.500.000 
— Lavori di costruzione di manti in conglomerato bituminoso 
su strade provinciali già bitumate e ricadenti nel 3» Reparto 

- . Importo a base d'asta L. 392.857.143 
— Lavori di costruzione di manti d'usura In conglomerato 
bituminoso su strade provinciali aia bitumate e ricadenti nel 
4" Reparto 

Importo a base d'asta L. 298.000.000 
— Lavori di costruzione di manti d'usura in conglomerato 
bituminoso su strade provinciali già bitumate e ricadenti nel 
6" Reparto 

Importo a base d'asta L. 299.000.000 
— Lavori di costruzione di manti in conglomerato bituminoso 
su alcune strade provinciali del 1., 2, e 3. Reparto 

Importo a base d'asta . L. 233.4S0.000 
— Lavori di costruzione di manti in conglomerato bituminoso 
su alcune strade provinciali del 4.. 5. e 6. Reparto 

Importo a base d'asta L. 161.400.000 
Le Imprese che hanno Interesse possono chiedere di 

essere invitate alle gare. > presentando singola domanda in 
bollo per ogni lavoro, domanda che dovrà pervenire all'Uffi
cio Appalti e Contratti dell'Amministrazione Provinciale di 
Pesaro e Urbino a mezzo lettera raccomandata entro e non 
oltre le ore 13 del giorno 21 gennaio 1974. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 

Dalla Residenza deHa Provincia, H B gennaio 1974 

(Pref. Salvatore Verger!) 
IL PRESIDENTE 

rJ5JL> ìrf& • swftVw^A. ù «w Js. *J&ì!JÌ^ « . V Ì A * S & «f t t o i f e i a o w & £ £ j e '6 b V»-•' *'*&>\\d*£É«S»5WV' •-' ? 


